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LASALUTE

S
empreconnessi.Troppeore,
nelcorsodellagiornata,
vengonotrascorseonlineda
ragazziegiovaniadulti,

secondoirisultatidiunostudio
condottodall’associazionenazionale
Di.Te. (Dipendenzetecnologiche,
GapeCyberbullismo) in
collaborazioneconilportalepergli
studentiSkuola.netsu23.166
persone,dicui9.419maschie13.747
femmine,tragli 11ei26annid’età.
Benil32,5%passasuinternettrale4e
le6ore,piùdel 17%restaconnessotra
le7ele10ore.Quasi il 13%supera
addiritturale10ore.
Numericheparlanodasoli,
evidenziandocomeigiovani italiani
sianoiperconnessi, soprattuttoin
alcunefascedietà.Neldettaglio,
infatti, sedagli 11ai 14annicircail 12%
delle femmineeil 10%deimaschi
dichiaranodi trascorrerepiùdi 10ore
algiornoonline, lapercentualesale
rispettivamenteal35%eal20%
intornoai26anni.Controllarelo
smartphoneconunafrequenzadi10
minutièl’esigenzadicircail40%,
indipendentementedall’età.Dichiara
difarlo il40%delle femmineeil
27,6%deimaschitragli 11e i 14anni, il
45,4%delleragazzeeil38,8%dei
ragazzi trai 15e i 17anni, il46,8%delle
giovanie il38,1%dei lorocoetanei
dell’altrosessotrai 18e i20anni.Dai
21ai26, invece, inizianoaguardarlo
quasinel30%deicasi, siamaschisia
femmine,conunafrequenzaintorno
ai30minuti.Secondogliesperti,
quest’iperconnessionehaportatoa
undrasticocalodellacapacitàdi
attenzione.Sefinoaqualcheannofa
duravaanchepiùdi20minuti, «oggi
potremmoparagonarlaaquellediun
pescerosso,cheriesceastare
concentratoper9secondi»,
commentaGiuseppeLavenia,
psicologo,psicoterapeutae
presidentedell’associazioneDi.Te. Il
consiglioèdistabilireunmomentoin
famigliaincuitutti i telefonie tuttigli
strumentidigitalichepossonoavere
unaconnessione,rimangonospentio
silenziosisenzavibrazionio
distrazionidisorta. Inquel temposi
parla,sidiscute,cisiconfronta».
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L’
odisseadiAsiaBibicontinuaa
indignareetenerecol fiato
sospesolacomunità
internazionale.Nonostante lo

scorso31ottobresiagiuntalasentenza
diassoluzionedellaCortesuprema,è
ancoraincertalasortedelladonna
cristianaquarantacinquenne,
arrestatainPakistannel2010con
un’accusadiblasfemiaecondannataa
morte.Solodopoqualchegiornole
autorità l’hannopotutaspostaredalla
cittàdiMultan,doveèrimasta
detenutanoveannie4mesi,alla
capitaleIslamabad,acausadei
disordiniprovocatidaestremisti
islamicirisentitiper lamancata
esecuzione. I fondamentalisti
pretendonoancorachevenga
giustiziataehannopresentatoun
ricorsoallaCorteSupremaper
rivedereilverdettodiassoluzione.Per
questomotivoalmomentononè
possibileesaudireildesideriodiAsiae
deisuoi familiaridiesseretrasferiti in
unPaeseesteroal finedioffrire loro
sicurezza.L’estremismoislamicoin
Pakistanharaggiuntopuntedigravità
inaudita:neigiorniscorsièstato
pubblicatounvideoinquietanteche
mostraaddiritturadeibambini
mentregiocanoconunabambola
simulandol’impiccagionediAsia. Il24
febbraioscorsoPapaFrancescoaveva
ricevutoilmaritoe lafigliadelladonna
pregandoconloroper lasua
liberazioneeregalandounacoronadel
RosariodiventataperAsiaconforto
negliultimimesidiprigionia. Il
Pontefice l’hadefinitaunamartireche
«rappresentaunmodelloperuna
societàcheoggihasemprepiùpaura
deldolore».Lagrandemobilitazione
internazionalehasenzadubbio
contribuitoasalvarle lavita.Per
questoè importanteaccenderei
riflettorisututte leviolazionidella
libertàreligiosa,basediogni
convivenzapacificae«cartinadi
tornasoleperverificare ilrispettodi
tuttiglialtridirittiumani»,come
spiegavaGiovanniPaoloII.Sono
apprezzabili tutte le iniziativeattea
sensibilizzarel’opinionepubblicasu
tali temi.Comequellaorganizzata
dallafondazione“AiutoallaChiesache
soffre”edalPatriarcatodiVeneziaper
lagiornatadimartedì20novembre.
Per l’occasionela lagunapiùfamosa

delmondovedràisuoimonumentie
perfinoilmaretingersidirossosangue
perricordare ilsacrificiodicoloroche
soffronointuttoilglobo.«AsiaBibiè
unsimboloimportantepertutti i
cristianideiPaesidovenonsono
perseguitatiaffinchénonvivanoun
cristianesimoinpantofoleesuldivano.
AsiaBibiciricordacheesistono
cristianiconlaschienadritta»,ha
affermatoilpatriarcadiVenezia,
monsignorFrancescoMoraglia.
SecondoilPapa,chehaincontratoil
rappresentantedellaChiesaAssira
dell’Oriente,MarGewargis III, i
cristianidelMedioOriente,
specialmenteinIraqeSiria,
«percorronolaviacrucissulleormedi
Cristoe,purappartenendoacomunità
differenti, instauranotra lororapporti
fraterni,diventandopernoi testimoni
diunità».Èinauditousare ilnomedel
Creatoreperscatenareattidiviolenza
piùomenovelatacontrochihaun
sentimentoreligiosodifferentedal
nostro.Ogni individuo, infatti,
dovrebbeavereildirittodipoter
seguireapertamenteemanifestare
pubblicamentelapropriafede.
Dinanziallestragiperpetrateaidanni
di inermi fedeliall’internodellechiese,
avvenutenel recentepassato,è
necessarioopporreunafermaecoesa
condannacheperònondeve
legittimarenessunoareagireconla
forzaalleprevaricazioni.Non
lasciamoci ingannaredagli ipocriti
proclamidichi incitaall’odio!Quello
checontadavveroèavereuncuore
puro,purnelleproveeneisoprusi,
amandoilprossimoanchequandoè
così lontanoeapparentemente
diverso.Unapacesolidaeduraturaè
possibilesoloattraversola
«riconciliazionedellediversità»,
affinchéledifferenze,armonizzate
dalloSpirito,diventinounitàfeconda.
Quandolepersone–divise incaste,
gruppi,minoranze–rinuncianoa
incontrarsienonaccettanodi
ascoltarsi induconolasocietà
all’intolleranza,all’ignoranzaea
ulterioridannoseframmentazioni. Il
dialogoelaserenaconvivenzanon
sonomaisogni irrealizzabili,ma
concreteprospettivequandoc’èuna
realevolontàdicostruirearmoniada
partediognisingoloedell’intera
società.
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I ragazzi italiani
iperconnessi:
il 32% è online
4-6 ore al giorno

Asia Bibi ci ricorda i cristiani
sempre con la schiena dritta
DonAldoBuonaiuto

AssociazioneComunità

PapaGiovanniXXIII
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